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Manuale di istruzioni  

 

MRV III -S ha un funzionamento“simultaneo”: 
tutte le unità interne riscaldano o rinfrescano  
simultaneamente. 
 
Per proteggere il compressore, prima della messa in 
servizio, l'unità deve essere stata alimentata per 
oltre 12 ore. 
 
Se l'unità rimane inutilizzata per un lungo periodo di 
tempo, staccarla dalla rete elettrica per risparmiare 
energia, altrimenti continuerà a consumare. 
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Attenzione: 
 Per evitare pericoli, se un cavo di alimentazione è danneggiato provvedete a farlo sostituire dal 

fabbricante, dal centro di assistenza del fabbricante o da analogo personale qualificato. 

 Questo apparecchio non è progettato per essere usato da persone (bambini compresi) con ridotte 
capacità fisiche, sensoriali o mentali o prive di informazioni ed esperienza su come usarlo. Tali soggetti 
potranno usare il dispositivo esclusivamente se sorvegliati o istruiti da una persona responsabile della 
loro sicurezza.  

 Sorvegliare i bambini, per evitare che giochino con l'apparecchio. 

 Questo apparecchio può essere usato dai bambini di età pari o superiore agli 8 anni e da soggetti con 
ridotte capacità fisiche, sensoriali o mentali o privi di esperienza e conoscenza purché abbiano ricevuto 
indicazioni e istruzioni su come usare l'apparecchio in modo sicuro e abbiano compreso i rischi 
associati. I bambini non possono giocare con l'apparecchio. Le operazioni di pulizia e manutenzione 
non devono essere effettuate dai bambini senza supervisione.  

 Non è previsto che i dispositivi siano usati mediante un timer esterno o un telecomando separato. 

 Tenere il dispositivo e il cavo lontano dalla portata di bambini di età inferiore agli 8 anni. 

 

Condizioni operative 

Affinché il condizionatore funzioni normalmente, attenersi ai seguenti parametri: 
 

Parametri di funzionamento del condizionatore 
 

 
Raffrescamento 

Deumidificazione 

Temp interna. Max. DB: 32°C WB: 23°C 

Min. DB: 18°C WB: 14°C 

Temp. esterna Max. DB: 43°C WB: 26°C 

Min. DB: -5°C   

Riscaldamento Temp interna. Max. DB: 27°C   

Min. DB: 15°C   

Temp. esterna Max. DB: 21°C WB: 15.5°C 

Min. DB: -15°C   

 



Norme di sicurezza   
 Tenere sempre a portata di mano questo manuale, in un luogo vicino al condizionatore. 

 Esistono due tipi di norme e suggerimenti di sicurezza: 

 AVVERTENZA indica operazioni che, se non eseguite correttamente, potrebbero avere 
conseguenze gravi, fino a lesioni ed esiti mortali. 

 ATTENZIONE indica operazioni che, se non eseguite correttamente, potrebbero 
causare danni al condizionatore; in alcuni casi con conseguenze gravi. 

Entrambe le indicazioni riguardano la sicurezza e devono essere seguite in modo rigoroso.  

 Dopo l’installazione e il collaudo dell’impianto questo manuale va consegnato all’utilizzatore. 
Conservare il manuale in un luogo sicuro vicino all’unità. 

 

 AVVERTENZA: 
 

 Assicurarsi che l'unità venga installata da professionisti. Un'installazione scorretta eseguita da una 

persona non qualificata potrebbe causare malfunzionamenti dell’unità con conseguenti perdite 

d'acqua, rischio di folgorazione e incendio. 

 Posizionare l'unità su un supporto o una struttura piana e stabile che possa sorreggere il peso 

dell'unità. 

 Installare il condizionatore nel rispetto delle normative edilizie locali. 

 Utilizzare soltanto cavi specifici per il cablaggio. Collegare correttamente ogni cavo e assicurarsi 
che i cavi non forzino i morsetti. I cavi collegati in modo non corretto potrebbero generare 
surriscaldamento calore o rischio di incendio.  
 

 Durante l'installazione o lo spostamento del condizionatore utilizzare soltanto il refrigerante R410A 

che dovrà essere rimosso e ricaricato come indicato. L'utilizzo di qualsiasi altro refrigerante o 

l'introduzione di aria nel circuito potrebbe causare un aumento anomali della pressione con rischio 

di danni o lesioni. 

 Utilizzare raccordi o diramazioni del giusto tipo durante l'installazione. Componenti sbagliati 

possono causare perdite di refrigerante. 

 Tenere il tubo di scarico lontano da bocchette di sfiato di gas tossici per evitare episodi di 

inquinamento degli ambienti interni. 

 Durante o dopo l'installazione, controllare se ci sono perdite di refrigerante. Se si rilevano perdite, 

ventilare il locale: il refrigerante può essere tossico a determinati livelli di concentrazione. 

 Il dispositivo non è antideflagrante. Tenerlo lontano da gas infiammabili. 

 Il tubo di drenaggio deve essere installato secondo le istruzioni di questo manuale per garantire un 

corretto drenaggio. Il tubo deve essere ben isolato per evitare la formazione di condensa. 

Un'installazione errata può causare perdite d'acqua. 

 Sia il tubo del liquido che quello del gas devono essere ben isolati. Un isolamento insufficiente 

potrebbe far peggiorare le prestazioni del sistema o portare alla formazione di umidità. 

 Questo dispositivo non è destinato ad essere utilizzato da persone inesperte che non abbiano 

ricevuto adeguate istruzioni sull’uso. 

 Tenere i bambini lontani dall'apparecchio. 

  



Norme di sicurezza   
 

 ATTENZIONE: 

 

 Eseguire la messa a terra dell'unità. Non collegare il cavo di messa a terra dell'unità ai tubi del gas o 

dell'acqua, ai parafulmini o ai morsetti di messa a terra dei telefoni. Una messa a terra scorretta espone 

al rischio di folgorazione. 

 Le unità installate sul tetto devono essere accessibili e va installato un corrimano adeguato per 

raggiungerle. 

 Usare la chiave per fissare il dado e svasatura (cartellatura) con la coppia corretta. Una coppia 

eccessiva può causare la rottura della sezione svasata, con conseguente fuoriuscita di refrigerante. 

 Dopo avere installato la tubazione del refrigerante, eseguire il test di tenuta con l’azoto per scongiurare 

che ci siano perdite di refrigerante. 

 L'R-410A è l'unico refrigerante consentito. 

 Per evitare di caricare il refrigerante sbagliato, sono stati modificati sia il diametro della valvola, sia i 

valori dimensionali del tubo svasato, in modo da rinforzarlo: sono appositamente dimensionati per l'R-

410A. Utilizzare gli utensili specifici per l'R-410A riportati nella tabella sottostante. 

 

 Utensili e strumenti specifici per R-410 Note 

1 Manometro Intervallo:HP  4.5MPa,LP  2MPa 

2 Tubo flessibile di carico Pressione:HP:5.3MPa,LP:3.5MPa 

3 Bilancia elettronica per il carico dell’R410 Nessun altro mezzo consentito 

4 Chiave dinamometrica  

5 Utensile per svasatura  

6 Tubo in rame per la regolazione del margine 
sporgente 

 

7 Adattatore pompa per il vuoto La pompa del vuoto deve essere dotata di valvola 
di ritegno. 

8 Rilevatore di perdite di gas È consentito solo il rivelatore ad elio.  

 

 Durante il caricamento del refrigerante, quest'ultimo deve provenire dal serbatoio allo stato liquido. 

 Per evitare interferenze da compatibilità elettromagnetica su altri apparecchi, tenere le unità interna ed 

esterna, il cavo di alimentazione e il cavo di collegamento ad almeno 1 m di distanza da tali apparecchi. 

 Le lampade fluorescenti (del tipo a fase inversa o ad avvio rapido) possono interferire con il 

funzionamento del telecomando. Installare l'unità interna il più lontano possibile da lampade a 

fluorescenza.



Istruzioni per l’installazione      
In fase di installazione verificare i seguenti punti: 
 

 Il numero di unità collegate e la potenza totale rientrano nell’intervallo consentito? 

 La lunghezza delle tubazioni del refrigerante rientra nell’intervallo consentito? 

 La dimensione delle tubazioni è adeguata? E se i tubi sono installati orizzontalmente? 

 La diramazione delle tubazioni è installata orizzontalmente o verticalmente? 

 La carica aggiuntiva del refrigerante è calcolata correttamente e misurata con una bilancia standard? 

 Ci sono perdite di refrigerante? 

 Si può attivare o disattivare simultaneamente l’alimentazione di tutte le unità interne? 

 La tensione è conforme ai dati riportati nella targa dell’impianto? 

 L’indirizzo delle unità interne è stato assegnato? 

 

(1) Prima dell’installazione 
 

1) Verificare se modello, alimentazione, tubazioni, cavi, e relativi componenti forniti sono corretti. 
2) Verificare che le combinazioni di unità esterne ed interne rispettino quelle indicate nella seguente tabella: 

Unità esterne Unità interne 

Potenza (x 100W) Q.tà unità interne Potenza totale unità interne 
(x100W) 

AV08NMSETA 13 113~293 

AV10NMSETA 16 140~364 

AV12NMSETA 19 167~436 

 

(2) Scegliere il luogo di installazione 
 

Non installare il condizionatore in 
un luogo in cui siano presenti gas 
infiammabili poiché potrebbero 
verificarsi incendi. 

 

Installare il condizionatore in un 
luogo ben ventilato, senza 
ostacoli in prossimità della presa 
d'aria o dello scarico dell'aria, in 
cui lo scarico dell'aria non sia 
esposto a vento forte. 

 
Spazio per l’installazione come da 
informazioni aggiornate. 

Il supporto per l’installazione deve 
essere stabile e robusto, 
altrimenti si avranno vibrazioni e 
rumore. 

 

Installare l’unità in un luogo in cui 
il rumore e l'aria calda/fredda non 
disturbino i vicini. 

 

 Posizione in cui l’acqua possa 
defluire senza ostacoli. 

 Luogo in cui non ci siano altre 
fonti di calore in grado di 
danneggiare o provocare 
malfunzionamenti 
all’apparecchio. 

 Attenzione ad eventuali 
accumuli di neve che 
potrebbero ostruire l’unità 
esterna. 

 Inserire le protezioni di 
gomma antivibrazione tra 
l’unità e le staffe. 

 

Evitare di installare l’unità nei 
luoghi di seguito descritti poiché 
potrebbe danneggiarsi: 

 Luoghi con gas corrosivi (aree 
termali ecc.) 

 Luoghi con aria ricca di 
salsedine (località di mare 
ecc.). 

 Luoghi con molto fumo da 
carbone. 

 Luoghi con elevata umidità. 

 Luoghi con emissioni di onde 
elettromagnetiche. 

 Luoghi con frequenti e forti 
sbalzi di tensione. 

 
  



Istruzioni per l’installazione      
(3)Trasporto e movimentazione 

 

Sollevamento 
 

 Avvicinare l’unità esterna il più possibile al luogo di installazione prima di rimuovere l’imballo. 

 Usare due funi per sollevare l’unità esterna. Non collocare nulla sopra l’unità, né sedersi su di essa. 

 Quando si solleva l’unità esterna prestare attenzione a quanto segue: 
Mettere in sicurezza l’unità e sollevarla lentamente tenendola dritta; 
Non togliere l’imballo; 
Durante le operazioni di sollevamento non legare l’unità al sollevatore per evitare urti all’imballo e 
all’involucro esterno. 
Usare i dispositivi di protezioni necessari. 

 
 
Movimentazione 
 
Prima dell’installazione dell’unità esterna non depositare nell’area altri materiali per evitare qualsiasi principio 
di incendio o incidenti. 
Quando si movimenta l’unità, seguire i passi mostrati nelle figure che seguono e prestare attenzione a 
quanto segue: 

1) Non togliere la piantana di legno; 
2) Non inclinare l’unità esterna; 
3) È bene essere almeno in due a tenere l’unità. 

 
 

 
 

  



Istruzioni per l’installazione      
Installazione dell’unità esterna 

 
Scelta del luogo per l’installazione dell’unità esterna: 
 

 L'unità esterna deve essere collocata in un luogo ben ventilato e asciutto. 

 Non installare in luoghi dove l’emissione di aria calda/fredda o il rumore possono disturbare i vicini. 

 Assicurarsi che la superficie di appoggio sia solida. 

 Non installare l'unità esterna in luoghi in cui siano presenti nebbie d’olio, salsedine o gas nocivi in 
elevata concentrazione.  

 Non installare in luoghi con emissioni di onde elettromagnetiche che possano agire direttamente sulla 
scatola elettrica. Tenere una distanza di almeno 3 metri tra l’unità e la possibile fonte di onde 
elettromagnetiche. 

 Se si installa l’unità esterna in aree soggette a ghiaccio o neve, prevedere una adeguata protezione per 
evitare che la neve o il ghiaccio ostruiscano l’unità. 

 Installare l’unità esterna all'ombra, evitando la luce diretta del sole o l’irraggiamento provocato da fonti di 
calore ad alta temperatura. 

 Non installare in luoghi polverosi o inquinati per evitare che lo scambiatore di calore dell'unità esterna si 
intasi. 

 L'unità esterna deve essere installata in un luogo inaccessibile al pubblico. 
 
Spazio per l’installazione e la manutenzione 
 
Installare l’unità in modo che rimanga uno spazio adeguato per la movimentazione e la manutenzione. 
Attenersi a quanto illustrato di seguito:  
 
Caso 1:  
 
Istallazione singola unità – versione aperta 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
Installazione unità esterna– versione in nicchia 
 
 

 
 
 
 

  



Istruzioni per l’installazione      
Unità esterne multiple 

 

 

 
  



Istruzioni per l’installazione      
Caso 2: lato presa (ingresso) e superiore  
 
Unità esterna singola 

 
 
 
 
Unità esterna multipla 

 
 



Istruzioni per l’installazione      

 
 
Caso 3: lato scarico (uscita, lato destro e lato sinistro) 
 
Unità esterna singola 
 

 
 
  



Istruzioni per l’installazione      
Unità esterna multipla 
 

 
 
Se h>H : collocare l’unità esterna su una base di supporto per fare in modo che H > h 
 
H= Altezza dell’unità esterna e della base di supporto 
 

h A 

0<h < 1/2H Oltre 600 

1/2H <h<H Oltre 1400 

 
 
 
 
 



Istruzioni per l’installazione      
 
 
 
Unità esterne su più file  

 
 Nota: 
Accertatevi che tra due unità vicine la distanza sia almeno di 300 mm e non ci siano ostacoli. 
 

h A 

0<h < 1/2H Oltre 600 

1/2H <h<H Oltre 1400 

 
  



Istruzioni per l’installazione      
A Tubazioni del refrigerante 
 
Metodo di collegamento tubazioni: 
 

 Per garantire un funzionamento efficace, le 
tubazioni devo essere quanto più corte 
possibile. 

 Lubrificare il connettore con olio lubrificante 
sintetico (compatibile con l’olio del refrigerante) 
per agevolare l’avvitamento del dado. 

 Usare tubi a gomito con diametro più largo 
possibile per evitare rotture o piegamenti della 
tubazione. 

 Quando si collegano le tubazioni, iniziare 
avvitando il dado a mano centrando 
l’avvitamento e poi stringerlo con la doppia 
chiave. 

 Si rimanda a pagina 15 per determinare la 
coppia di serraggio (Specifiche delle tubazioni e 
coppia di serraggio). 

 Evitare che acqua o impurità penetrino nelle 
tubazioni. SI rimanda a pagina 13 per le misure 
antimuffa. 

 

Nell’avvitare e svitare il dado, usare 
sempre due chiavi: con una sola chiave è 
impossibile chiudere bene. 

 
Se si avvita il dado senza centrare 
l’avvitamento, il filetto si rovina e può dare 
origine a perdite. 

 

 
Avvertenze per l’installazione delle tubazioni: 
1. Saldare le tubazioni in “corrente di azoto” per evitare fenomeni ossidativi. Il manometro deve essere 

impostato a 0.02MPa.Fare circolare l’azoto per eliminare l’aria presente nelle tubazioni per evitare che lo 
strato di ossido di rame nel tubo possa staccarsi ed occludere i capillari e la valvola a espansione 
provocando gravi malfunzionamenti. 

2. La tubazione del refrigerante deve essere pulita. Se acqua o impurità penetrano nel tubo, effettuare la 
pulizia caricando azoto. L’azoto deve fluire a ca. 0.5Mpa e al momento della carica tappare l’estremità 
del tubo con la mano per aumentare la pressione all’interno del tubo, poi togliere la mano (allo stesso 
tempo tappare l’altra estremità del tubo). 

3. Installare le tubazioni dopo aver chiuso le valvole d’arresto. 
4. Quando si saldano la valvola e le tubazioni, usare un panno bagnato per raffreddare la valvola. 
5. Se è necessario tagliare il tubo di collegamento e la diramazione, usare le apposite cesoie e non il 

seghetto. 
6. Per la saldatura dei tubi in rame utilizzare il filo di rame al fosforo senza flussante.(Il flussante danneggia 

le tubazioni. In particolare, il flussante contenente cloro corrode i tubi, quello con fluoro rovina l'olio di 
refrigerazione.) 

 
Materiali per le tubazioni e specifiche: 
1. Materiale per le tubazioni del refrigerante: tubo in rame per condizionatori, senza saldature disossidato 

al fosforo di tipo C1220T-1/2H (diametro superiore a 19.05); C1220T-0 (diametro inferiore a 15.88). 
2. Spessore e specifiche 

Scegliere tubi aventi spessori e specifiche corrette. L’unità contiene R410A e, se il tubo con diametro 
superiore a 19.05 è del tipo 0, la tenuta di pressione sarà pessima, perciò deve essere del tipo 1/2H e di 
spessore superiore al minimo. 

3. Le diramazioni e i giunti di connessione devono essere Haier. 
4. Per l’installazione della valvola d’arresto seguire la procedura operativa specifica. 
5. Le tubazioni installate devono rientrare nell’intervallo di dimensioni consentite. 
6. Seguire l’apposito manuale per installare le diramazioni e i giunti di connessione. 
  



Istruzioni per l’installazione      
Misure anti muffa 
 
Per prima cosa pulire le tubazioni. 
 
 

Posizione Periodo di installazione Misure 

Esterno Più di un mese Appiattire l’estremità del tubo 

Meno di 1 mese Appiattire l’estremità del tubo o sigillare con nastro 
adesivo Interno Indipendente dal periodo 

 
 
Specifiche delle tubazioni 

 
 

1. Il diametro della tubazione “a” (tra l’unità interna e la diramazione) dipende dalla tubazione interna. 
 

Interno (x100W) Tubo del gas (mm) Tubo del liquido 
(mm) 

22~28 Ø9.52 Ø6.35 

36~56 Ø12.7 Ø6.35 

71~140 Ø15.88 Ø9.52 

226~280 Ø25.4 Ø9.52 

 
Nota:  
AS072 AS092 tubo del gas: Ø12.7mm 
AS182 tubo del gas / tubo liquido: Ø15.88mm/9.52mm 

 
2. Diametro della tubazione “b” (tra diramazioni) 

 

Totale potenza interna dopo la 
diramazione (kW) 

Tubo del gas (mm) Tubo del liquido (mm) 

<16.8KW Ø15.88 Ø9.52 

16.8KW≤X<22.4KW Ø19.05 Ø9.52 

22.4KW≤X<33.0KW Ø22.22 Ø9.52 

33.0KW≤X<47.0KW Ø28.58 Ø12.7 

Nota:  
Determinare il diametro sul campo (cambiare la tubazione se necessario). 
Se la potenza totale dell’unità interna è inferiore a 14.0 kw, la tubazione b segue le stesse specifiche della 
‘a’. 

 



Istruzioni per l’installazione      
3. Diametro della tubazione “c” (tubazione principale, tra la tubazione di raccolta esterna e la prima 

diramazione).  
 

 

Potenza esterna 
(kW) 

Tubazione principale Tubazione principale allargata 

Tubo del gas 
(mm) 

Tubo del 
liquido (mm) 

Tubo del gas 
(mm) 

Tubo del liquido 
(mm) 

22.4 Ø 19.05 Ø9.52 Ø22.22 Ø12.7 

28.0 Ø 22.22 Ø9.52 Ø25.4 Ø12.7 

33.5 Ø 25.4 Ø12.7 Ø28.58 Ø15.88 

 
Nota:  
Quando la distanza tra unità esterna e quella interna più lontana supera i 90m, la tubazione principale 
dovrebbe avere un diametro maggiorato. 
 
Tubi in rame: 
 

Materiale Tubo tipo O: Tubo flessibile 

Diametro del tubo (mm) Ø 6.35 Ø9.52 Ø12.7 Ø15.88 

Spessore (mm) 0.8 0.8 1.0 1.0 

 
 
 

Materiale Tubo rigido 

Diametro del tubo (mm) Ø 19.05 Ø22.22 Ø25.4 Ø 28.58 Ø 31.8 

Spessore (mm) 1.0 1.0 1.0 1.0 1.1 

 
 
Lunghezza tubazioni e dislivello massimo 

 

Modello 
 
Articolo 
 

Unità esterna 

Lunghezza totale tubazioni 300 m 

Lunghezza massima singole tubazioni Max. 150 m (lunghezza equivalente 175 m) 

Lunghezza tubazione principale dall’unità esterna 
alla prima diramazione 

Max. 110 m ( lunghezza equivalente 135 m) 

Lunghezza tubazioni tra le unità esterne Meno di 10 m dalla prima diramazione 

Dislivello tra unità 
esterna e unità interna 

Unità esterna sopra Max. 50 m 

Unità interna sotto Max. 40 m 

Dislivello massimo tra unità esterne nello stesso 
impianto 

Fino a 5 m (preferibilmente su superficie 
piana) 

Dislivello massimo tra unità interne Max. 15 m. 

 
 
Specifiche per le tubazioni dell’unità e metodo di collegamento (unità di misura:mm) 

A. Unità esterna 
 

Modello Lato tubazione gas Lato tubazione liquido 

Diametro 
(mm) 

Metodo di collegamento Diametro 
(mm) 

Metodo di 
collegamento 

AV08NMSETA Ø 19.05 Giunto svasato Ø9.52 Giunto svasato e 
brasatura 

AV10NMSETA Ø22.22 Giunto svasato e 
brasatura 

Ø12.7 Giunto svasato 

AV12NMSETA Ø25.4 Ø12.7 

 
  



Istruzioni per l’installazione      
 
B.Unità interna 
 

Potenza 
modello 

Lato tubazione gas Lato tubazione liquido 

Diametro 
(mm) 

Metodo di 
collegamento 

Diametro 
(mm) 

Metodo di 
collegamento 

07 Ø 9.52  
 

Brasatura 

Ø 6.35  
 

Svasatura 
09 Ø 9.52 Ø 6.35 

12 Ø 12.7 Ø 6.35 

16 Ø 12.7 Ø 6.35 

18 Ø 12.7 Ø 6.35 

24 Ø 15.88 Ø 9.52 

28 Ø 15.88 Ø 9.52 

30 Ø 15.88 Ø 9.52 

38 Ø 15.88 Ø 9.52 

48 Ø 15.88 Ø 9.52 

72 Ø 25.4 Ø 9.52 

96 Ø 25.4 Ø 9.52 

 
 
 
Note 
AS072, AS092 tubazione gas: Ø12.7mm; AS182 tubazione gas / tubazione liquido: Ø15.88/9.52mm 
 
C.Specifiche tubazione e coppia 

Diametro (mm) Coppia (N-m) 

Ø 6.35 14~18 

Ø 9.52 34~42 

Ø 12.7 49~61 

Ø 15.88 68~82 

Ø 19.05 84~98 

 
Tubazione diramazione 

 
Tubazioni di diramazione: 

Totale potenza interna (100W) Modello (opzionale) 

Inferiore a 335 FQG-B335A 

Superiore a 335, inferiore a 
506 

FQG-B506A 

 
Tipo di unità esterna 
 
L’unità principale è quella più vicina alla prima diramazione. 
 
Nota: 

1. Quando si collega il tubo di raccolta e quello esterno, fare attenzione alle dimensioni del tubo 
esterno. 

2. Quando si adatta il diametro tra tubi di raccolta e tra le unità, il lavoro va eseguito dal lato del tubo di 
diramazione. 

3. Installare la tubazione di diramazione esterna (lato gas/ liquido) in direzione orizzontale o verticale. 
4. Quando si salda con brasatura forte, eseguire l’intervento in corrente di azoto per evitare che si 

producano ossidi in grado di causare danni. Inoltre, per evitare che acqua e polvere penetrino nella 
tubazioni, ripiegare il bordo esterno.
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Installazione delle tubazioni 
 
Nell’installare le tubazioni prestare attenzione a quanto segue: 

 Impedire che il tubo e gli altri componenti dell’unità possano collidere l’uno contro l’altro. 

 Quando si collegano i tubi, chiudere completamente le valvole. 

 Proteggere il tubo dall’ingresso d’acqua e di altre impurità (saldare quando il tubo è in posizione 
orizzontale o dopo averlo sigillato con del nastro adesivo). 

 Piegare il tubo con il più ampio semi-diametro possibile (più di 4 volte il diametro del tubo). 

 La connessione tra tubo del liquido esterno e il tubo di distribuzione è di tipo svasato. Svasare il tubo con 
l’apposito attrezzo per R410A dopo aver montato il dado di svasatura. Tuttavia, se la lunghezza 
sporgente del tubo è stata regolata con il calibro per il tubo di rame, per la svasatura è possibile usare lo 
strumento tradizionale. 

 Dato che il refrigerante è R410A, l’olio di svasatura deve essere olio di estere, non olio minerale. 

 Quando si collega il tubo svasato, fissare i tubi con una chiave torsiometrica. Per la coppia, fare 
riferimento all’informazione precedente. 
 
 

 

Tubo svasato: 
A(mm) 

Ø 
esterno 
del tubo 

A 
0-0,4 

Ø6.35 9.1 

Ø9.52 13.2 

Ø12.7 16.6 

Ø15.88 19.7 
 

 

Lunghezza sporgente del tubo da 
svasare: B (mm) 

Ø 
esterno 
del tubo 

Per tubo rigido 
Attrezzo 
speciale 
per R410A 

Attrezzo usato 
precedentemente 

Ø6.35 0-0.5 1.0-1.5 

Ø9.52 

Ø12.7 

Ø15.88 
 

 
 

 Il tubo del gas esterno e il tubo di distribuzione del refrigerante, così come quest’ultimo e il tubo di 
diramazione, vanno saldati con brasatura forte. 

 Mentre si brasa il tubo occorre immettere azoto per evitare che si formino impurità (una pellicola di 
ossidazione) in grado di intasare il capillare e la valvola di espansione, provocando un guasto grave. 
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Procedura 
 

 Brasare il tubo occorre e contemporaneamente immettere azoto per evitare che si formino impurità (una 
pellicola di ossidazione) in grado di intasare il capillare e la valvola di espansione, provocando un guasto 
grave 

 
 

 Proteggere l’estremità del tubo dall’acqua, da impurità ed altro che possa entrare nel tubo (saldare dopo 
avere appiattito e avere sigillato con nastro adesivo).  

 
 
 

 Il tubo del refrigerante deve essere pulito. L’azoto deve poter fluire a una pressione di ca. 0,5 Mpa e, 
mentre si carica l’azoto, chiudere un’estremità del tubo con la mano per aumentare la pressione 
all’interno, quindi togliere la mano (nel frattempo chiudere l’altra estremità). 

 
 

 
 

 Quando si collegano i tubi, chiudere completamente le valvole. 

 Durante la saldatura della valvola e dei tubi, usare un panno bagnato per raffreddare valvola e tubi. 
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B. PROVA DI TENUTA 
1. L’unità esterna è stata sottoposta a una prova di tenuta in fabbrica. La prova di tenuta va fatta sui singoli 

tubi; non fare la prova dopo avere collegato la valvola di arresto. 
2. Per la carica di azoto nell’unità, fare riferimento alla figura riportata più avanti. Nella prova di tenuta non 

usare mai cloro, ossigeno o gas infiammabili. Applicare la pressione sia sul tubo del gas che su quello 
del liquido. 

3. Aumentare la pressione gradatamente fino a raggiungere quella prestabilita. 
a. Aumentare la pressione fino a 0.5Mpa per più di 5 minuti, controllare se la pressione scende. 
b. Aumentare la pressione fino a 1.5Mpa per più di 5 minuti, controllare se la pressione scende. 
c. Aumentare la pressione fino a quella prestabilita (4.15Mpa), registrare la temperatura e la 

pressione. 
d. Lasciare a 4.15Mpa per più di un giorno: se la pressione non scende, il test è stato superato. Nel 

frattempo, quando la temperatura cambia di un grado, anche la pressione cambia di 0,01Mpa. 
Correggere la pressione. 

e. Se, dopo le fasi a-d, la pressione scende, significa che c’è una perdita. Controllare i giunti 
brasati e svasati applicando della soluzione saponata. Riparare il punto di perdita individuato e 
ripetere la prova di tenuta. 

4. Dopo la prova di tenuta, occorre procedere allo svuotamento dell’impianto. 

 
 
A. SVUOTAMENTO  

 
Svuotare l’impianto attraverso gli attacchi di servizio della valvola di arresto della tubazione del liquido e da 
entrambi i lati della valvola di arresto della tubazione del gas con l’apposita pompa per il vuoto. Svuotare 
anche la tubazione di equalizzazione dell’olio evacuando attraverso gli attacchi di servizio della valvola di 
arresto della tubazione dell’olio. 
 
Procedura operativa: 
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Poiché l’unità contiene refrigerante R410A, fare attenzione a quanto segue: 

 Per evitare che sia presente olio di diverso tipo nella tubazione, usare l’attrezzo speciale per R410A, in 
particolare per il manometro e il tubo flessibile di carico. 

 Per evitare che l’olio del compressore finisca nel ciclo del refrigerante, usare un adattatore anti-
controflusso. 
 

B. Funzionamento della valvola di ritegno 
 

Metodo di apertura/chiusura: 
 
• Togliere il coperchio della valvola, il tubo del gas è in stato 
“aperto” come da figura a destra. 
• Ruotare il tubo del liquido una chiave esagonale fino all’arresto. 
Non aprire la valvola con forza poiché si può danneggiare. 
• Stringere il coperchio della valvola. 

 

 

 
 
Stringere con la coppia indicata nella tabella seguente. 
 

Coppia di serraggio N·m 

 albero (corpo valvola) cappuccio 
(coperchio) 

Dado a T (attacco 
di servizio) 

Tubo del gas 8~9 22~27 8~10 

Tubo del liquido 5~6 13~16 8~10 

 
 

C. Carica di refrigerante aggiuntivo 
Caricare il refrigerante allo stato liquido con un misuratore. 
Se la carica aggiuntiva non può essere completata quando l’unità esterna è ferma, eseguire la carica in 
modalità di prova. 
Se l’unità rimane in funzione per un lungo periodo con una perdita di refrigerante il compressore subirà dei 
guasti ( la carica deve essere completata in 30 minuti specialmente quando l’unità è in funzione durante 
l’operazione di carica). 
 
L’unità esce dallo stabilimento con una carica di refrigerante parziale: il refrigerante in più va aggiunto sul 
luogo di installazione. 
 
W1: Volume di refrigerante caricato nell’unità esterna in stabilimento. 
W2: Volume di refrigerante caricato nell’unità esterna nel luogo di installazione. 
W3: Volume di refrigerante caricato nella tubazione del liquido in base alla lunghezza della tubazione (si 
veda calcolo). 
W3: Lunghezza effettiva della tubazione del liquido x quantità aggiuntiva per metro della tubazione del 
liquido= L1×0.35+L2×0.25+L3×0.17+L4×0.11+L5×0.054+L6×0.022 
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L1: lunghezza totale del tubo del liquido da 22.22;   L2: lunghezza totale del tubo del liquido da 19.05; 
L3: lunghezza totale del tubo del liquido da 15.88;   L4: lunghezza totale del tubo del liquido da 12.7; 
L5: lunghezza totale del tubo del liquido da 9.52;   L6: lunghezza totale del tubo del liquido da 6.35; 
Volume totale di refrigerante caricato in loco durante l’installazione= W2+W3 
W: Volume totale di refrigerante caricato in loco per la manutenzione. 
 

Modulo di registrazione del refrigerante 

Modello W1: 
Volume di 

refrigerante 
caricato 
nell’unità 
esterna in 

stabilimento 

Volume di 
refrigerante 

caricato 
nell’unità 

esterna nel 
luogo di 

installazione. 

Volume di refrigerante caricato nella 
tubazione del liquido in base alla 

lunghezza della tubazione (vd. calcolo) 

Volume 
totale di 

refrigerant
e caricato 

in loco 
durante 

l’installazio
ne 

W: Volume 
totale di 

refrigerante 
caricato in 
loco per la 

manutenzione 
 

Diametro 
Tubo 

liquido 
(mm) 

Quantità di refrigerante 
aggiunta (kg) 

AV08NMSET
A 

Fare 
riferimento 
alla targa 

0 kg Ø6.35 0.022kg/m×__m=__kg W2+W3= 
___kg 

W1+W2+ 
W3=___kg 

AV10NMSET
A 

0 kg Ø9.52 0.054kg/m×__m=__kg 

AV12NMSET
A 

0 kg Ø12.7 0.11kg/m×__m=__kg 

   Ø15.88 0.17kg/m×__m=__kg 

   Ø19.05 0.25kg/m×__m=__kg 

 Ø22.22 0.35kg/m×__m=__kg 

W3=___kg 

Nota: 

 Per evitare l’entrata di olio nel tubo, effettuare la carica utilizzando le attrezzature speciali per 
R410A, in particolare per il manometro e il tubo di carica. 

 Marcare i serbatoi dei refrigeranti di diverso colore secondo il tipo. Usare il rosa per l’ R410A.  

 Non utilizzare la bombola per la carica del gas perché l’R410A cambierebbe stato durante il 
trasferimento nella bombola. Quando si carica il refrigerante, quest’ultimo deve essere prelevato dal 
serbatoio allo stato liquido. 

 Segnare sull’etichetta il volume di refrigerante aggiunto in funzione della lunghezza della tubazione 
di distribuzione (vd. calcolo). 

 

GWP: 2088 
Il prodotto contiene gas fluorurati ad effetto serra e il suo funzionamento dipende da tali gas. 

 
Isolamento termico 
 

 Il tubo del gas e il tubo del liquido vanno isolati 
separatamente. 

 Il materiale usato per il tubo del gas deve 
resistere a temperature superiori a 120°C. 

 ll materiale usato per il tubo del liquido 
resistere a temperature superiori a 70°C. 

 Lo spessore del materiale isolante deve essere 
superiore a 10mm; quando la temperatura 
ambiente è di 30° e l’umidità relativa supera l’ 
80%, lo spessore deve essere di più di 20mm. 

 Il materiale deve aderire al tubo senza lasciare 
spazi, poi va avvolto con del nastro adesivo. 
Non si deve ricoprire il filo elettrico di 
collegamento con il materiale isolante e il filo 
deve stare a una distanza di almeno 20cm. 

 

 Fissare il tubo del refrigerante 
 

 Durante il funzionamento, il tubo vibra e si espande o si restringe. 
Se il tubo non viene fissato, il refrigerante si concentrerà in una parte causando la rottura del tubo. 

 Per evitare sollecitazione nella parte centrale, fissare il tubo ogni 2-3m.
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Diagramma dei cablaggi di comunicazione 

 

 
L'unità esterna e tutte le unità interne sono collegate in parallelo mediante 2 senza polarità. 
I metodi di collegamento possibili tra il filocomando e le unità interne sono 3: 
A. 1 a molti - un comando controlla unità interne multiple (Group control): un comando a filo controlla da 2 a 

16 unità interne, come indicato in figura (1~5 unità interne). L’unità interna 5 è l’unità principale di 
comando e le altre sono collegate come unità secondarie. Il comando a filo e l’unità interna principale 
(collegata direttamente al filocomando) sono collegati mediante 3 fili con polarità. Le altre unità sono 
collegate con l’unità interna principale mediante 2 fili con polarità. 

B. 1 a 1 -un comando a filo controlla una unità interna: come indicato in figura (6~18 unità interne). L’unità 
interna e il filocomando sono collegati per mezzo di 3 fili con polarità. 

C. da 2 a 1 - due filocomandi controllano una unità interna: come indicato in figura (unità interna 19). Uno 
dei filocomandi può essere impostato come principale e l’altro come comando secondario. Il filocomando 
principale/secondario e l’unità interna principale sono collegati mediante 3 fili con polarità. 

Quando l'unità interna è controllata mediante telecomando, fare riferimento alla specifica tabella "Unità 
principale filo comando/ unità secondaria filo comando/ telecomando unità master di controllo cablata/cavo". 
I morsetti di segnale (corrispondenti a A, B,C) non richiedono cavi e non devono essere collegati al comando 
a filo. 
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Schema collegamento di potenza 
 
Accertatevi che quando l’unità è in funzione la tensione in entrata non sia inferiore a 380V; se la tensione è 
inferiore a 380V potrebbero esserci anomalie nel funzionamento 

 
 

 L’unità interna e quella esterna usano ciascuna una propria fonte di alimentazione distinta.  

 Tutte le unità interne devono usare un’unica fonte di alimentazione. 

 Per evitare scosse, le unità interne ed esterne devono essere dotate di un interruttore differenziale e 
di un interruttore da sovracorrente. 

 
Specifiche per l’alimentazione e il cavo di potenza dell’unità esterna 
 

Articolo 
 
 
 
 
 
 
Modello 

Alimentazione Sezione 
cavo 
(mm2) 

Lunghezza 
cavo (m) 

Sezionatore 
(A) 

Potenza nominale 
dispositivo 
corrente residua 
(A) 
Interruttore 
differenziale (mA) 
Tempi di risposta 
(S) 

Cavo di terra 

Sezione 
(mm2) 

Vite 

A
lim

e
n
ta

z
io

n
e
 

in
d
iv

id
u
a
le

 

AV08NMSETA 3N~, 
380- 
400V, 
50/60 
Hz 

6 60 40 40A 30mA < 
0.1s 

3.5 M5 

AV10NMSETA 10 60 40 40A 30mA < 
0.1s 

3.5 M5 

AV10NMSETA 10 60 40 40A 30mA < 
0.1s 

3.5 M5 

 

 Il cavo di alimentazione deve essere fissato saldamente. 

 Ogni unità esterna deve essere dotata di messa a terra. 

 Quando il cavo di alimentazione supera i limiti consentiti, aumentarne lo spessore di conseguenza. 
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Alimentazione dell’unità interna, cavo di comunicazione 
 

Corrente 
totale 
interna (A) 

Sezione 
cavo 
(mm2) 

Lunghezza 
cavo (m) 

Corrente 
nominale 
interruttore di 
sovracorrente 
(sezionatore) 
(A) 

Potenza nominale 
dispositivo corrente 
residua (A) 
Interruttore 
differenziale (mA) 
Tempi di risposta 
(S) 

Sezione cavo 
comunicazione 

Esterna 
/ Interna 
(mm2) 

Interna / 
Interna 
(mm2) 

< 10 2 20 20 20A, 30mA, < 0.1s 2 fili × (0.75-2.0mm2) 
Cavo schermato ≥10 e < 15 3.5 25 30 30A, 30mA, < 0.1s 

≥15 e < 22 5.5 30 40 40A, 30mA, < 0.1s 

≥22 e <27 10 40 50 50A, 30mA, < 0.1s 

 

 Il cavo di alimentazione e il cavo di comunicazione vanno fissati saldamente. 

 Ogni unità interna deve essere dotata di messa a terra. 

 Quando il cavo di alimentazione supera i limiti consentiti, aumentarne lo spessore in maniera adeguata. 

 La schermatura dei cavi di comunicazione va collegata assieme e va messa a terra in un solo punto. 

 La lunghezza totale del cavo di comunicazione non deve superare i1000m. 
 
Cavo di comunicazione per il filocomando  
 

Lunghezza cavo (m) Specifiche cavo Lunghezza cavo (m)I Specifiche cavo 

<100 Cavo schermato (3 fili) 
0.3 mm2 

≥300 e <400 1.25 mm2 cavo 
schermato (3 fili) 

≥100 e <200 Cavo schermato (3 fili) 
0.5 mm2 

≥400 e <600 2 mm2 cavo schermato 
(3 fili) 

≥200 e <300 Cavo schermato (3 fili) 
0.75 mm2 

  

 

 La schermatura del cavo di comunicazione deve essere dotata di messa a terra a un’estremità. 

 La lunghezza totale non può essere superiore a 600m. 
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Selezione dello switch e visualizzazione (display) 
 
Nella tabella che segue, 1 corrisponde ad acceso (ON) e 0 a spento (OFF). 
 
Definizione del dip switch: 
BM1 solitamente è impostato dal personale in loco; BM2 normalmente è usato in fabbrica 
 
1 BM1 introduzione  
 

BM1_1 Ricerca unità interna dopo l’avvio 0 Inizia ricerca unità interna 

1 Fine ricerca unità interna e blocco 
quantità 

BM1_2 Avvio dopo pre-riscaldamento per 2 
ore 

0 Consentito 

1 
 

Non consentito 

BM1_4 
BM1_5 

Selezione lunghezza tubazioni [4] [5] Selezione articolo 

0 0 Tubazioni di lunghezza media: 
100m < L ≤200m 

0 1 Tubazioni di lunghezza elevata: L > 
200m 

1 0 Tubazioni di lunghezza limitata: L ≤ 
100m 

1 1 Tubazioni di lunghezza media: 
100m < L ≤200m 

BM1_6 
BM1_7 

Selezione sbrinamento "α" [6] [7] Selezione articolo 

0 0 8 

0 1 10 

1 0 6 

1 1 8 

BM1_8 Selezione modalità silenziosa [8] Modalità silenziosa 

0 Non consentito (senza funzionamento in 
silenzioso) 

1 Consentito (Con funzionamento in 
silenzioso) 

 Nota: 
 Bloccare il numero di unità interne mediante BM1_1(da OFF a ON) prima di avviare l’unità esterna. 

 
2 BM2 introduzione  
 

BM2_2 
BM2_2 

Selezione potenza unità esterna 
(horse power) 

[2] [3] Potenza unità esterna (horse 
power) 

0 0 AV08 

1 0 AV10 

1 1 AV12 
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Codici di errore: 
 
Indicazione 
tubo digitale 
unità 
principale 

Indicazione sul 
filo comando 
(hex) 

Definizione del 
codice di errore 

Descrizione del guasto Osservazioni 

20 20-0 Guasto sensore di 
temperatura di 
sbrinamento TE1 

Il valore rilevato è inferiore a 11 
(circuito aperto) o superiore a 1012 
(cortocircuito) per 60 secondi ; in 
modalità raffreddamento, se c’è una 
anomalia del sensore l’unità non 
riesce a risolverla. Inoltre, in 
modalità sbrinamento e a 3 minuti 
dallo sbrinamento non c’è allarme. 
 

Ripristinabile 

20 20-1 Guasto sensore di 
temperatura di 
sbrinamento TE2 

21 21 Guasto sensore di 
temperatura 
ambiente Ta 

Il valore rilevato è inferiore a 11 
(circuito aperto) o superiore a 1012 
(cortocircuito) per 60 secondi ; in 
modalità sbrinamento e a 3 minuti 
dallo sbrinamento non c’è allarme. 
 

Ripristinabile 

22 22 Guasto sensore 
temperatura 
aspirazione Ts 

Il valore rilevato è inferiore a 11 
(circuito aperto) o superiore a 1012 
(cortocircuito) per 60 secondi; in 
modalità sbrinamento e a 3 minuti 
dallo sbrinamento non c’è allarme. 
 

Ripristinabile 

23 23 Guasto sensore 
temperatura di 
scarico Td 

Dopo che il compressore è rimasto 
in funzione per 5 minuti, il valore 
rilevato è inferiore a 11 (circuito 
aperto) o superiore a 1012 
(cortocircuito) per 60 secondi. 
Durante l’avvio, lo sbrinamento e a 3 
minuti dallo sbrinamento non c’è 
allarme. 

Ripristinabile 

24 24 Guasto sensore 
temperatura olio 
Toil 

Il valore rilevato è inferiore a 11 
(circuito aperto) o superiore a 1012 
(cortocircuito) per 60 secondi; se 
Ta<=- 
10 gradi or ET<=-10 gradi per 5 
minuti, nessun allarme  

Ripristinabile 

26 26-0 Anomalia di 
comunicazione 
unità interne 

Per 200 cicli di seguito non sono 
state rilevate unità interne. 

Ripristinabile 

26-1 26-1 Per 300 secondi di seguito la 
quantità trovata di unità interne è 
inferiore a quella impostata. 

Ripristinabile 

26-2 26-2 Per 300 secondi di seguito la 
quantità trovata di unità interne è 
superiore a quella impostata. 

Ripristinabile 

27 27 Temperatura olio 
(Toil) troppo alta – 
protezione  

Toil Ó 110°C a intervalli di 25msec 
per due volte di seguito e superiore 
al valore impostato; poi arresto e 
allarme; 3 minuti dopo, ripresa 
automatica. Se avviene 3 volte in 
un’ora il guasto è confermato.  
 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

28 28 Guasto sensore alta 
pressione Pd 

Il valore rilevato è inferiore a 11 
(circuito aperto) o superiore a 1012 
(cortocircuito) per 30 secondi ; in 
modalità sbrinamento e a 3 minuti 
dallo sbrinamento non c’è allarme. 
 

Ripristinabile 
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Indicazione 
tubo digitale 
unità 
principale 

Indicazione 
sul filo 
comando 
(hex) 

Definizione del codice 
di errore 

Descrizione del guasto Osservazioni 

29 1D Guasto sensore bassa 
pressione Ps 

Il valore rilevato è inferiore a 11 
(circuito aperto) o superiore a 1012 
(cortocircuito) per 30 secondi ; in 
modalità sbrinamento e a 3 minuti 
dallo sbrinamento non c’è allarme. 
 

Ripristinabile 

30 30 Guasto interruttore alta 
pressione HPSi 
(pressostato) 

Se rimane staccato per 50ms di 
seguito si genera l’allarme. Se 
l’allarme si presenta 3 volte in 
un’ora, il guasto è confermato. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

33 33 Guasto EEPROM Guasto EEPROM Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

34 34 Temperatura di scarico 
troppo elevata - 
protezione (Td)  

Td≥115 gradi a distanza di 25 msec 
per due volte di seguito ed è 
superiore al valore impostato, si ha 
l’arresto con produzione di allarme; 3 
minuti dopo l’unità si ripristina 
automaticamente. Se il problema si 
verifica per 3 volte in un’ora il guasto 
è confermato. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

35 35 Guasto inversione 
valvola a 4 vie 

Dopo che la valvola a 4 vie ha 
ricevuto alimentazione per 3 minuti 
(arriva corrente), funziona 
correttamente se si verificano le 
seguenti condizioni: 
1. Il compressore esterno funziona 

normalmente 
2. Pd-Ps≥0.6MPa. 
Se ciò non accade il sistema segnale 
un guasto nell’inversione. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

36 36 Temperatura dell’olio 
troppo bassa – 
protezione (Toil) 

In condizioni di funzionamento 
normale, se Td<CT+6 °C per 5 
minuti di seguito, l’unità si ferma e 
scatta l’allarme. 2 minuti e 50 
secondi più tardi riparte 
automaticamente. Se ciò accade per 
3 volte in un’ora, il guasto è 
confermato. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

39-0 39-0 Sensore pressione 
bassa PS – Pressione 
troppo bassa- 
protezione 

Quando il compressore è in funzione 
(eccetto per funzionamento 
residuale) scatta l’allarme e si ferma 
se accade quanto segue per 5 minuti 
di seguito: in raffreddamento Ps < 
0.05Mpa; in riscaldamento 
Ps<0.03Mpa; in ritorno olio 
Ps<0.03Mpa. 2 minuti e 50 secondi 
più tardi riparte automaticamente. Se 
ciò accade per 3 volte in un’ora, il 
guasto è confermato. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

39-1 39-1 Rapporto di 
compressione troppo 
elevato - protezione 

Quando, a compressore in funzione, 
il rapporto di compressione è ɛ>8 per 
5 minuti di seguito, il sistema si 
ferma e scatta l’allarme. Se ciò 
accade per 3 volte in un’ora, il 
guasto è confermato. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

  



Diagnostica guasti          
Indicazione 
tubo digitale 
unità 
principale 

Indicazione 
sul filo 
comando 
(hex) 

Definizione del codice 
di errore 

Descrizione del guasto Osservazioni 

39-2 39-2 Rapporto di 
compressione troppo 
basso - protezione 

In condizioni di funzionamento 
normali, quando il rapporto di 
compressione è ɛ < 1.8 per 5 minuti 
di seguito, il sistema si ferma e 
scatta l’allarme. 2 minuti e 1 secondo 
più tardi riparte automaticamente. Se 
ciò accade per 3 volte in un’ora il 
guasto è confermato. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

40 40 Sensore di alta 
pressione Pd – 
pressione troppo 
elevata, protezione 

In condizioni di funzionamento 
normali, se Pd>=4.15Mpa per 50 ms 
di seguito, il sistema si ferma e 
scatta l’allarme. 2 minuti e 50 
secondi più tardi riparte 
automaticamente. Se ciò accade per 
3 volte in un’ora il guasto è 
confermato. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

43 43 Sensore temperatura di 
scarico Td – 
Temperatura troppo 
bassa, protezione. 

In condizioni di funzionamento 
normali, se Td<CT+10 °C per 5 
minuti di seguito, il sistema si ferma 
e scatta l’allarme. 2 minuti e 50 
secondi più tardi riparte 
automaticamente. Se ciò accade per 
3 volte in un’ora il guasto è 
confermato. Se va in allarme il 
compressore a frequenza fissa, 
l’inverter del compressore continua a 
funzionare. Se il compressore a 
frequenza fissa è stato bloccato per 
3 volte, l’unità smette di funzionare e 
va in allarme. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

46 46 Mancata 
comunicazione con la 
scheda dell’inverter. 

Comunicazione assente per 30 
secondi di seguito 

Ripristinabile 

71 71 Blocco motore a 
corrente continua 

Funzionamento a velocità inferiore a 
20rpm per 30 s o a velocità 70% al di 
sotto di quella prestabilita per 2 
minuti: dopo 2 minuti e 50 secondi in 
tali condizioni l’unità si arresta e si 
riavvia automaticamente. Se ciò 
accade per 3 volte in un’ora il guasto 
è confermato. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

75 75 Non c’è differenza di 
pressione tra l’alta e la 
bassa pressione 

5 minuti dopo che il compressore 
con inverter si è avviato Pd-
Ps<=0.2MPa. Se tale condizione si 
protrae, 2 minuti e 50 secondi dopo 
l’unità si arresta per riavviarsi 
automaticamente. IL guasto è 
confermato se la condizione si 
verifica per 2 volte di seguito. 

Una volta 
confermato, non 
ripristinabile. 

78 78 Manca refrigerante Con compressore in modalità 
raffreddamento Ps<0.2MPa per 30 
minuti; Con compressore in modalità 
riscaldamento Tsi - ET>20; LEV si 
apre completamente per 60 minuti, 
l’unità segnala la mancanza di 
refrigerante con un allarme e non si 
ferma. 

-- 

  



Diagnostica guasti          
Indicazione 
tubo digitale 
unità 
principale 

Indicazione 
sul filo 
comando 
(hex) 

Definizione del codice 
di errore 

Descrizione del guasto Osservazioni 

110 110 Protezione modulare 
IPM (F0) 

Sovracorrente IPM modulare , in 
cortocircuito, surriscaldato, tensione 
del circuito di controllo troppo bassa. 

Se avviene per 3 
volte in un’ora, il 
guasto è confermato; 
una volta confermato, 
non ripristinabile. 

111 111 Compressore fuori 
controllo 

Durante l’avvio del compressore, o 
mentre quest’ultimo è in funzione, 
l’unità non riesce a rilevare la 
posizione del rotore, o a collegare il 
compressore. 

112 112 Radiatore del 
trasduttore – 
temperatura troppo 
elevata 

Temperatura del radiatore troppo 
elevata 

113 113 Sovraccarico del 
trasduttore 

Corrente in uscita dal trasduttore 
troppo elevata 

114 114 Tensione troppo bassa 
sulla linea bus in 
corrente continua del 
trasduttore 

La tensione della presa di 
alimentazione è troppo elevata 

115 115 Tensione troppo alta 
sulla linea bus in 
corrente continua del 
trasduttore 

La tensione della presa di 
alimentazione è troppo bassa 

116 116 Comunicazione 
anomala tra trasduttore 
e scheda di controllo 

Comunicazione interrotta Ripristinabile 

117 117 Sovraccorente del 
trasduttore (software) 

Il compressore non si avvia per 5 
volte di seguito, oppure il 
compressore rallenta e poi si ferma 
per sovracorrente o 
surriscaldamento. 

Se avviene per 3 
volte in un’ora, il 
guasto è confermato; 
una volta confermato, 
non ripristinabile. 

118 118 Guasto avvio 
compressore 

Il sensore usato per rilevare la 
corrente del trasduttore funziona in 
modo anomalo, è scollegato o 
collegato in modo sbagliato 

120 120 Anomalia 
alimentazione del 
trasduttore 

L’alimentazione del trasduttore 
cessa istantaneamente. 

121 121 Anomalia 
alimentazione della 
scheda dell’inverter 

L’alimentazione della scheda 
dell’inverter cessa istantaneamente. 

Se avviene per 3 
volte in un’ora, il 
guasto è confermato; 
una volta confermato, 
non ripristinabile. 

122 122 Sensore di temperatura 
del radiatore – anomalia 
trasduttore  

Il resistore del sensore di temperatura 
funziona in modo anomalo, oppure il 
sensore di temperatura è scollegato. 

 
  



Diagnostica guasti          
Quando non c’è un guasto, se è impossibile avere condizioni di avvio corrette, il tubo digitale sull’unità 
principale visualizzerà un codice di stand-by 
 

555 Condizioni di standby per 
superamento di capacità 

Quando la capacità supera il 
130% o è inferiore al 50%, il 
sistema è in standby 

Ripristinabile 

555.1 Temperatura ambiente esterna 
troppo elevata (riscaldamento) 

Ta>27ᴈ , Standby 

555.3 Temperatura ambiente esterna 
troppo elevata o troppo bassa 
(raffrescamento) 

Ta>54ᴈ oppure Ta<-10ᴈ , 
Standby 

555.4 Riscaldatore del carter in 
funzione 

Temperatura dell’olio troppo 
bassa 

 
 
Elenco dei codici di errore dell’unità interna 
 

Indicazione su 
unità principale 

Indicazione su 
filocomando 

lampeggi del 
LED5 sulla 
scheda unità 
interna / timer 
LED  
su telecomando 

Definizione codice di errore 

01 01 1 Guasto sensore temperatura ambiente Ta - unità 
interna  

02 02 2 Guasto sensore temperatura Tc1- serpentina 
interna  

03 03 3 Guasto sensore temperatura Tc2- serpentina 
interna 

04 04 4 Guasto sensore TW - unità interna 

05 05 5 Guasto EEPROM - unità interna 

06 06 6 Guasto comunicazione tra unità interna ed esterna 

07 07 7 Guasto comunicazione tra unità interna e 
comando a filo 

08 08 8 Guasto scarico condensa unità interna 

09 09 9 Indirizzo ripetuto unità interna 

0A 0A 10 Indirizzo ripetuto comando centralizzato unità 
interna 

Codice di errore 
unità esterna 

Codice di 
errore unità 
esterna 

20 Guasto corrispondente unità esterna 

 
 



Prova di funzionamento e prestazioni     
Funzione “avvio ritardato di 5 minuti” 

 Se si riaccende l’apparecchio dopo che è stato spento, il compressore si avvia dopo circa 5 minuti per 
evitare danni. 

 
Funzionamento in raffrescamento /riscaldamento 

 È possibile comandare le unità interne individualmente, ma non è possibile il funzionamento simultaneo 
in raffrescamento e riscaldamento di unità diverse. Qualora si selezionasse tale impostazione, l’unità 
impostata per ultima si metterà in attesa e l’unità impostata per prima funzionerà normalmente.  

 Se il gestore A/C imposta l’unità in modalità raffrescamento o riscaldamento permanente, l’unità non 
potrà funzionare in altre modalità. 

 
Caratteristica della funzione riscaldamento 

 Se la temperatura esterna aumenta mentre l’unità è in funzione, il motore del ventilatore interno girerà a 
bassa velocità o si fermerà. 

 
Sbrinamento in modalità riscaldamento 

 In modalità riscaldamento, lo sbrinamento dell’unità esterna influisce sull’efficienza del riscaldamento. 
L’unità si sbrina automaticamente per circa 2-10 minuti e l’acqua di condensa viene scaricata dall’unità 
esterna anche durante lo sbrinamento. Durante questa operazione, è normale che sull’unità esterna si 
formi del vapore. Il motore interno gira a bassa velocità oppure si arresta e il motore esterno si arresta. 

 
Condizioni di funzionamento dell’apparecchio 

 Per un corretto funzionamento dell’unità è necessario rispettare i limiti consentiti. Qualora caso si 
superino tali limiti, interviene il dispositivo di protezione. 

 L’umidità relativa deve essere inferiore all’80%. Se l’unità rimane in funzione con un’umidità relativa 
superiore all’80% per un lungo periodo, la condensa che si forma gocciolerà e dall’uscita dell’aria verrà 
emesso del vapore. 

 
Dispositivo di protezione (ad esempio, pressostato di alta pressione) 

 Il pressostato di alta pressione è il dispositivo in grado di arrestare automaticamente l’unità in caso di 
funzionamento anomalo. Quando interviene questo pressostato, il raffrescamento /riscaldamento si 
arresta ma il relativo LED sul filocomando rimane acceso. Il display del filocomando visualizza il codice 
di errore.  

 Il dispositivo di protezione si attiva nei seguenti casi: 
- in modalità raffrescamento, quando si intasano l’uscita o la presa dell’aria dell’unità esterna, 
- in modalità riscaldamento, quando il filtro interno è sporco; quando è intasata l’uscita dell’aria interna. 
Quando interviene il dispositivo di protezione, scollegare l’alimentazione e riavviare l’apparecchio dopo 
aver risolto il problema. 

 
Interruzione dell’alimentazione 

 Quando si interrompe l’alimentazione mentre l’apparecchio è in funzione, tutte le funzioni si bloccano.  

 Una volta ripristinata l’alimentazione, con la funzione di riavvio automatico attiva, l’apparecchio può 
ripristinare automaticamente tutte le impostazioni precedenti; se la funzione di riavvio automatico non è 
attiva, occorre riavviare l’apparecchio. 

 Nel caso di anomalie durante il funzionamento a causa di temporali, fulmini, interferenze provocate da 
un’automobile o da una radio, ecc.: scollegare l’alimentazione e, dopo aver risolto l’anomalia, premere il 
tasto “ON/OFF” per accendere l’apparecchio. 

 
Potenza di riscaldamento 

 La modalità riscaldamento utilizza la pompa di calore che assorbe l’energia termica dall’esterno e la 
rilascia all’interno. Pertanto, se scende la temperatura esterna, la potenza di riscaldamento diminuisce. 

 
  



Prova di funzionamento e prestazioni     
Funzionamento di prova 
 

 Prima della prova: 
Prima di collegare alla corrente, misurare il resistore tra la morsettiera dell’alimentazione (fase e neutro) e la 
messa a terra con un tester e verificare se è superiore a 1M *. Se non lo è, l’unità non può funzionare.  
Per proteggere il compressore, l’unità esterna deve rimanere collegata alla corrente almeno 12 ore prima di 
essere avviata. Se il riscaldamento del carter non è stato attaccato alla corrente per 6 ore, il compressore 
non funzionerà. Assicurarsi che il fondo del compressore si stia riscaldando. 
Ad eccezione dei sistemi con una sola unità principale (no unità secondarie), stanti le condizioni anzidette, 
aprire completamente le valvole esterne (lato gas, lato liquido, tubo equalizzazione dell’olio). Far funzionare 
l’unità senza aver aperto le valvole causa danni al compressore. 
Assicurarsi che tutte le unità interne ricevano alimentazione elettrica; in caso contrario possono verificarsi 
perdite di acqua. 
Misurare la pressione del sistema con un manometro e allo stesso tempo mettere in funzione l’unità. 
 

 Prova (collaudo) 
Durante la prova, fare riferimento alle informazioni contenute nella sezione sulle prestazioni. 
Se a temperatura ambiente l’unità non si avvia, eseguire la prova (collaudo) per l’unità esterna. 
 


